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Societa' soggetta a direzione e coordinamento della REGIONE SICILIA 

 

 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO AI SENSI 

DELL’ART. 6, C. 4 DEL D.LGS. 175/2016 

 

Finalità 

La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art 6, cc. 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. 175/2016 e 

ss.mm.ii.. 

In particolare, l’art. 6 del D.Lgs. 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5: 

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi 

aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4. 

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 

controllo pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 

caratteristiche organizzative nonché dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all’organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l’efficienza della gestione; 

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 

portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell’Unione europea. 

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo 

societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e 
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pubblicano contestualmente al bilancio d’esercizio. 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di 

cui al comma 3, danno conto delle ragioni all’interno della relazione di cui al comma 4. 

Va segnalato tuttavia che il D.Lgs. 175/2016, pur entrato in vigore nel 2016, è stato successivamente oggetto 

di una pronuncia della Corte Costituzionale che ha determinato la riapertura della discussione circa i suoi 

contenuti. Il Decreto Lgs. correttivo n. 100 del 16 giugno 2017, recante “Disposizioni integrative e correttive 

al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” è stato pubblicato in GU n.147 del 26-6-2017 ed è entrato in vigore il 27 giugno 2017.  

Va segnalato, inoltre, che questo CdA alla luce del decreto assessoriale del 26 ottobre 2016 che regolamenta i 

controlli da svolgere nei confronti delle Società partecipate ha adottato in data 19/02/2019 specifico 

regolamento in linea con quanto previsto ed argomentato negli specifici punti del citato D.A. 2731/2018.  

Si precisa che sulla Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2020, n. 276 è stato pubblicato  il D.Lgs. 26 ottobre 

2020, n. 147 il Decreto correttivo contenente disposizioni integrative e correttive al Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza. Le disposizioni del Decreto entreranno in vigore a partire dal 1° settembre 

2021, conformandosi al rinvio dell’entrata in vigore del Codice già disposto ad opera del c.d. Decreto 

“Liquidità” (D.L. 8 aprile 2020, n. 23).   Con la Legge 21.10.2021 n. 147 (Gazz. Uff. 23.10.2021, n. 254) è 

stato convertito il D.L. 24.07.2021 n. 118 che prevede misure urgenti in materia di crisi d’impresa e 

risanamento aziendale.   Tale legge ha introdotto il nuovo strumento della “composizione negoziata per la 

soluzione della crisi d'impresa”.     

Con la pubblicazione nella G.U. n. 152 del 1° luglio 2022 del D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha 

introdotto modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 

2019, n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 

giugno 2019, entra in vigore l’importante riforma a far tempo dal 15 luglio 2022. 

 

La Società 

 

M.A.A.S. – Mercati Agro-Alimentari Sicilia Scpa (di seguito anche M.a.a.s. o la Società), è una società per 

azioni, costituita ai sensi della L. 41/86 per la realizzazione di strutture mercatali in sostituzione delle vecchie 

realtà fatiscenti, è partecipata per il 95,33% dalla Regione Sicilia. 

La Società statutariamente ha per oggetto sociale la costruzione e la gestione, in Sicilia, di mercati agro-

alimentari all'ingrosso, di interesse nazionale, regionale e provinciale, ivi compreso il miglioramento e la 

razionalizzazione dei mercati agro-alimentari all'ingrosso già esistenti, ai fini della costituzione di un sistema 

integrato e funzionale che realizzi una distribuzione territoriale dei mercati equilibrata e priva di 

sovrapposizioni e, comunque, tutto quanto previsto dalla legislazione comunitaria, nazionale e regionale di 

settore. 
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Le dimensioni del MAAS  

Il MAAS  Mercato agro alimentare all’ingrosso si compone di n. 5 strutture mercatali, una palazzina servizi 

generali e un edificio servizi tecnici. 

 

All’interno della struttura operano oltre 100 operatori distribuiti fra il mercato ortofrutticolo ed il mercato 

ittico. Giornalmente accedono alla struttura, a pagamento,  oltre 2000 operatori. 

Il core business della società è, in atto,  la locazione e la gestione  degli spazi realizzati.  

Il conseguimento di tali obiettivi viene perseguito attraverso strategie logistiche, immobiliari (assegnazione 

degli spazi ad imprese private di settore), imprenditoriali e di servizio che tengono conto della posizione 

geografica del Centro agroalimentare, della gamma merceologica (non solo ortofrutta ma anche prodotti ittici 

ed agroalimentari in genere) e dei servizi anche totalmente innovativi che verranno erogati. 

M.a.a.s., sebbene controllata a maggioranza da soggetti pubblici con la partecipazione delle componenti 

private, rimane un soggetto di diritto privato nella forma della società consortile per azioni giusta sentenza 

della Suprema Corte di Cassazione a Sezioni Unite n. 8225/2010 e ciò in quanto non ricorre il requisito 

finalistico del soddisfacimento di esigenze generali aventi carattere non industriale o commerciale ma 

interagisce in un contesto di carattere concorrenziale. 

M.a.a.s. opera conformemente alle norme di settore e al Regolamento del Mercato. 

 

Organi Sociali 

 

La Società è attualmente gestita da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 membri di cui 2 di 

nomina da parte dei soggetti pubblici, con rispetto della parità di genere. 

Il Collegio sindacale si compone di tre membri due di nomina pubblica e uno di nomina privata, anche 

all’interno del Collegio sindacale è stata rispettata la parità di genere. 

 

 TOTALE 

Mq 

MAAS 

 

ITTIC

O 

 

ORTO 

 

FIORI 

SERV. 

GENERA

LI 

CELL

E 

FRIGO 

PIATTAFORM

A 

DISTRIBUTIV

A 

AREE 

TECNO 

Mq 

SUPERFICIE 

DI REALIZZO 

 

390.000 

 

25.000 

 

149.000 

 

25.000 

 

23.000 

 

6.000 

 

20.000 

 

142.000 

 

Mq 

EDIFICATI 

 

0 

 

2.664 

 

15.681 

 

3.979 

 

3.269 

 

2.426 

 

2.450 

 

 

IN % 

 

100% 

 

10.08% 

 

60.08% 

 

10.08

% 

 

9.27% 

 

2.42% 

 

8.06% 

 

 

Mq ESTERNI 

 

390.000 

 

22.336 

 

133.319 

 

21.021 

 

19.731 

 

3.574 

 

17.550 

 

142.000 
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Predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, cc. 2 e 4 

del D.Lgsl 175/2016) 

 

Con verbale del 19 febbraio 2019 il CdA ha predisposto, ed inviato ai Soci,  il  regolamento per la 

definizione di una misurazione del rischio ai sensi dell’art. 6, c. 2 e dell’art. 14, c. 2 del d.lgs. 175/2016”.     

E’ noto che questa Società,  sin dall’avvio della struttura, come ampiamente relazionato ai Soci da questo 

CdA,  ha dovuto affrontare le problematiche connesse al sovradimensionamento della struttura ed al 

conseguente eccessivo peso degli  oneri connessi all’ammortamento del finanziamento agevolato 

concesso dal pool di Banche ai ss. della L. 41/86 e del residuo saldo dovuto all’impresa costruttrice.     
La trattativa per la definizione della crisi aziendale, già autorizzata dall’Assemblea dei Soci tenutasi in 

data 18 dicembre 2018, è stata definita.  In data 3 agosto 2021 è stato sottoscritto l’accordo di 

ristrutturazione del debito sia con il ceto bancario, con esclusione della Banca Intesa/Intrum, che con 

l’impresa costruttrice C.M.C. con la quale peraltro nel luglio del 2020 era già stato sottoscritto accordo 

per la definizione del debito a saldo e stralcio per l’importo complessivo, oltre iva, di €. 7/milioni. 
L’accordo di ristrutturazione è stato omologato con decreto del competente Tribunale di Catania del 3 

marzo 2022, notificatoci in data 8 marzo 2022.  L’accordo, completati gli adempimenti previsti post 

omologa, è stato reso esecutivo in data 29 giugno 2022. 

Maggiori approfondimenti sono riportati all’interno della relazione sulla gestione, e nella nota integrativa 

e nello specifico paragrafo che segue il presente paragrafo.  

 

Piano di risanamento- Aggiornamento Piano Industriale 2021-2045 

 

In data 8 marzo 2022 è stata notificata l’omologa dell’accordo di ristrutturazione.   Tutti gli adempimenti, 

successivi alla sottoscrizione dell’accordo previsti a carico del Maas,  sono stati eseguiti e la manovra è stata 

dichiarata operativa ed esecutiva lo scorso 29 giugno 2022. 

Come è noto il programma di ristrutturazione del debito,  nei confronti del ceto,  prevede la seguente 

rimodulazione: 

 1) pagamento di bullet iniziale all'incasso del contributo in conto impianti quantificato in €. 5,061/milioni, 

con stralcio degli interessi moratori e delle commissioni di risoluzione calcolati dalla Banca capofila.  Tale 

importo è stato versato alle Banche partecipanti al pool in data 3 luglio 2022; 

 2) rimodulazione del piano di ammortamento dall'anno 2026, completati i pagamenti relativi ai restanti 

3/milioni di euro dovuti alla C.M.C., con rate annuali da 800/mila sino al 2028 e rate annuali da euro 1/milioni 

dall'anno 2029 all’anno 2035, rate annuali da euro 1,1/milioni dall’anno 2035 all’anno 2044 ed una rata di 

1,181 milioni nell’anno 2045,  oltre agli interessi; 

 3) corresponsione degli interessi sul debito capitale, sempre al tasso Euribor 6 mesi oltre lo spread  dello 

0,50%,  durante il periodo di moratoria prevista per gli anni dal 2021, avvio del piano, e sino all'anno 2026 in 

coincidenza con i pagamenti dovuti alla C.M.C; 

4) bullet finale di €. 4.497.000,00 da corrispondere, previa verifica dell’ammontare dei contributi in conto 

interessi percepiti dal ceto Bancario, e previa negoziazione sulle modalità di rimborso; 

5) concessione di un cash sweep, dall’anno 2021, nel caso in cui i flussi di cassa subissero un incremento 

rispetto al piano industriale elaborato dall’E.Y., previa verifica, da destinare all’abbattimento del debito. 
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Qui di seguito vengono indicati i dati più significativi, rilevabili dalla relazione sulla gestione allegata al 

progetto di bilancio 2022.  

INDICATORI DI REDDITIVITA’ ** Esercizio corrente Es. precedente 

Tasso di redditività del capitale proprio  
(ROE) 

(2,58) % 0,28 % 

Tasso di redditività delle vendite  
(ROS) 

(12,13) % (27,20) % 

Redditività operativa 
(ROI) 

1,87 % 2,97 % 

Grado di indipendenza dai terzi 0,55  0,48  
Rotazione del capitale investito 0,08  0,06  

Incidenza del risultato netto sul valore della produzione (11,54) % 1,51 % 

INDICATORI DI EFFICIENZA **     

Incidenza del costo del lavoro sul fatturato 17,68 % 21,28 % 
Incidenza degli oneri finanziari sul fatturato 8,01 % 49,26 % 

Costo medio delle fonti di terzi  
(ROD) 

0,91 % 4,05 % 

INDICATORI DI LIQUIDITA’ **     

Indice di disponibilità  1,68  1,11  
Indice di liquidità primaria (acid. test ratio) 1,68  1,11  

INDICATORI DI SOLIDITA’ PATRIMONIALE **     

Margine di struttura (MS) (26.194.464,00)  (29.901.475,00)  
Margine di tesoreria (MT) 2.702.574,00  905.752,00  
Posizione finanziaria netta (26.194.464,00)  (29.901.475,00)  

Capitale di giro 2.702.574,00  905.752,00  
Indice di copertura delle immobilizzazioni con capitale 

proprio 
0,41  0,38  

Indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti 
durevoli 

1,06  1,02  

 

 

Valutazione dell’opportunità di integrare gli strumenti di governo societario (art. 6, cc. 3, 4 e 5 del 

D.Lgsl 175/2016) 

 

Si indicano di seguito le risultanze della valutazione effettuata: 

 

 

 Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione 
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a) Regolamenti interni volti a garantire la 

conformità dell’attività della società alle 

norme di tutela della concorrenza, 

comprese quelle in materia di concorrenza 

sleale, nonché alle norme di tutela della 

proprietà industriale o intellettuale 

Il MAAS ha adottato i seguenti regolamenti 

interni: 

- Regolamento per l’acquisizione di beni, 
servizi e lavori;(pubblicato sul sito 

internet) 

 

- Regolamenti mercatali per la gestione 

degli spazi locati e del centro agro 

alimentare; (pubblicato sul sito internet) 

 

a)Regolamento Condominiale; 

 

b)Regolamento mercato ortofrutticolo; 

 

c)Regolamento mercato ittico. 

 

 

b) Un ufficio di controllo interno strutturato 

secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 

dimensione e alla complessità dell’impresa 
sociale, che collabora con l’organo di 

controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo 

provenienti, e trasmette periodicamente 

all’organo di controllo statutario relazioni 

sulla 

regolarità e l’efficienza della gestione; 

E’ stato istituito l’Ufficio di controllo interno. 

In assenza delle figure apicali e dell’esiguità 

della pianta organica è composto dal 

responsabile amministrativo e da un 

assistente amministrativo, per collaborare con 

l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo 

provenienti, e per riferire sulla regolarità e 

l’efficienza della gestione. Per le citate 

ragioni legate alle dimensioni ed alla 

complessità, le procedure interne non 

prevedono la trasmissione periodica 

all'organo di controllo statutario di relazioni; 

ogni informazione è assunta dall’organo 

stesso nell’ambito dell’attività legalmente 
prevista. 

 

c) Codici di condotta propri, o adesione a 

codici di condotta collettivi aventi a 

oggetto la disciplina dei comportamenti 

imprenditoriali nei confronti di 

consumatori, utenti, dipendenti e 

collaboratori, nonché altri portatori di 

legittimi interessi coinvolti nell’attività 

della società; 

MAAS ha adottato: 

-  Codice etico e Comportamentale, sistema 

di autodisciplina aziendale costituito dal 

Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo (D.Lgs. 231/2001) e dal Codice 

Etico. 

-  è stato adottato il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 

- Il piano dei servizi del personale 

Documenti pubblicati sul sito internet 

Amministrazione trasparente 

 

 

Per completezza, qui di seguito, si riportano gli indicatori approvati dal CdA nel corso della riunione del 19 

febbraio 2019 per la prevenzione dello stato di crisi. 
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  Soglia di allarme 
      Anomalia 

2022 2021 2020   

1 
La gestione operativa della società sia negativa 

Differenza 

- negativa 

differenza 

+ 
differenza + NO 

per tre esercizi consecutivi  positiva positiva   

2 

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre 

esercizi,  
        

al netto degli eventuali utili di esercizio del 

medesimo  
NO NO NO     NO 

periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una 

misura  

       

 
        

superiore al 10%         

3 

La relazione redatta dalla società di revisione, 

quella del  
        

revisore legale o quella del collegio sindacale  NO NO    NO NO 

rappresentino dubbi di continuità aziendale         

4 

L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto 

tra  
        

patrimonio netto più passivo consolidato e attivo 

fisso,  
1,00 1,13 1,02 NO 

sia inferiore a 1 in una misura superiore del 20%        

5 

Il peso degli oneri finanziari, misurato come 6,55 5,32 21,71 NO 

oneri finanziari su fatturato, è superiore al 12%, al 

netto degli interessi di mora stralciati a seguito 

dell’omologa dell’AdR 

     

  Altri elementi di analisi       

6 

L’indice di disponibilità finanziaria, dato dal 

rapporto  
      

tra attività correnti e passività correnti, è inferiore 

ad 1 

 

1,17 

 

3,73 2,20 NO 

        

7a 

Gli indici di dilazione dei crediti commerciali 

[(crediti  
88,85 116,84 159,35 NO 

commerciali/fatturato)x365] superano i 180 giorni        

e questi superano il 40%dell’attivo 1,94 4,69 2,31 NO 

7b 

Gli indici di dilazione dei debiti commerciali  152,77 80,39 79,35      NO  

[(debiti commerciali/fatturato)x365] superano i 

180  
      

giorni e questi superano il 40% del passivo 3,35 0,53 1,15 NO 

 

 

La superiore tabella evidenzia che i sette indici di allerta, scelti dal CdA, sono ormai entro la soglia della 

normalità a dimostrazione che il percorso, seppur lungo, della normalizzazione dei costi e del superamento 

delle tensioni di carattere finanziario sono in fase di risoluzione, nonostante le tensioni dovute al caro energia 

e, ora, anche al caro tassi di intressi. 



8 

 

Dunque tutti gli altri indicatori, adottati dal CdA per il monitoraggio di eventuali segnali di tensione, sono 

regolari e ciò a conferma dell’attenzione posta dal Management ai conti aziendali. 

Tali indicatori, atteso che la manovra di ristrutturazione del debito è stata omologata in data 7 marzo 2022 ed 

ormai resa esecutiva dal mese di giugno 2022,  assumeranno maggiore rilevanza già dal corrente esercizio 

fornendo ulteriore supporto al Management per attenzionare per tempo eventuali segnali di tensione. 

Con l’entrata in vigore del nuovo codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza si ha anche una nuova  

definizione dello stato di crisi che ha fatto venire meno i precedenti sistema di allerta.   Il novellato art. 2 

definisce “Crisi” lo stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con una 

inadeguatezza dei flussi di cassa a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi e “insolvenza” che si 

manifesta con inadempimenti che dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le 

proprie obbligazioni. 

Le imprese debbono implementare la propria organizzazione con adeguati assetti che permettano adeguati 

monitoraggi e la rilevazione tempestiva di tutte le informazioni necessarie si da allertare il management 

aziendale.   L’art. 3 ha codificato tali segnali che riguardano: 

1) Eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario; 

2) La non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale per i dodici mesi 

successivi e i segnali di allarme definiti; 

3) L’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni, pari ad oltre la metà 

dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni; 

4) L’esistenza di debiti  verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni, di ammontare superiore a quello dei 

debiti non scaduti; 

5) L’esistenza di esposizioni nei confronti di banche e degli altri intermediari finanziari, che siano 

scadute da più di sessanta giorni o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli  

affidamenti ottenuti in qualunque forma, purchè rappresentino complessivamente almeno il 5 per 

cento del totale esposizioni; 

6) L’esistenza di una o più esposizioni debitorie previste dall’art. 25-novies, comma 1, il quale si occupa 

di definire le soglie in base alle quali i creditori pubblici devono procedere alla segnalazione 

anticipata per l’emersione della crisi (L’Inps, l’Inail, e l’Agenzia delle entrate-riscossione 

segnaleranno all’imprenditore e, ove esistente, all’organo di controllo, nella persona del presidente del 

collegio sindacale in caso di organo collegiale, il ritardo di oltre 90 giorni nel versamento di contributi 

previdenziali superiore a determinate soglie di mancati pagamenti. L’organo di controllo societario 

segnala, per iscritto, all’organo amministrativo la sussistenza dei presupposti per la presentazione 

dell’istanza di Cnc.). 

In ordine alla nuova codificazione, occorre precisare che la nostra Società ha concluso l’iter per la 

composizione della crisi aziendale, con la sottoscrizione dell’Accordo di ristrutturazione, con ‘avvenuta 

omologa e con l’esecutività del piano con i principali creditori, il ceto bancario e l’impresa costruttrice.    
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E’ evidente che la nostra Società, a prescindere dalla operatività del codice per la composizione della crisi, ha 

ben operato.      Gli indicatori approvati dal CdA, con il deliberato 19/02/2019,   continueranno ad essere 

utilizzati ma a tali indicatori verranno  associati, già dal corrente esercizio, anche i “segnali codificati” di cui 

al citato art. 3.   

In merito, comunque, per completezza di informazione e con riferimento ai dati di bilancio chiuso al 

31/12/2022, che comunque, non sarebbe interessato all’applicazione della nuova norma, precisiamo quanto 

segue: 

  

SEGNALI DI ANOMALIA ESITO NOTE 

1)      Eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-

finanziario; 

no 

  

Accordo di ristrutturazione 

operativo dal 29 giugno 2022 

2)      La non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di 

continuità aziendale per i dodici mesi successivi e i segnali di 

allarme definiti;  

no 

 

  

L’accordo di ristrutturazione è 

basato su un piano industriale 

asseverato che attesta la 

 sostenibilità. 

3)      L’esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta 

giorni, pari ad oltre la metà dell’ammontare complessivo mensile 
delle retribuzioni; 

no 

 

  

Non vi è alcun debito nei confronti 

dei dipendenti 

  
4)      L’esistenza di debiti  verso fornitori scaduti da almeno 90 

giorni, di ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti; 

no 

  

Nessun debito scaduto 

  

5)      L’esistenza di esposizioni nei confronti di banche e degli altri 
intermediari finanziari, che siano scadute da più di sessanta giorni 

o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli  

affidamenti ottenuti in qualunque forma, purchè rappresentino 

complessivamente almeno il 5 per cento del totale esposizioni; 

no 

 

 

 

  

L’esposizione con Banche per 

mutuo è stato ristrutturato, g/ AdR 

omologato il 7 marzo 2022 e reso 

operativo il  29 giugno 2022 

  
6)      L’esistenza di una o più esposizioni debitorie previste dall’art. 
25-novies, comma 1, il quale si occupa di definire le soglie in base 

alle quali i creditori pubblici devono procedere alla segnalazione 

anticipata per l’emersione della crisi (L’Inps, l’Inail, e l’Agenzia 
delle entrate-riscossione segnaleranno all’imprenditore e, ove 
esistente, all’organo di controllo, nella persona del presidente del 

collegio sindacale in caso di organo collegiale, il ritardo di oltre 90 

giorni nel versamento di contributi previdenziali superiore a 

determinate soglie di mancati pagamenti. L’organo di controllo 
societario segnala, per iscritto, all’organo amministrativo la 

sussistenza dei presupposti per la presentazione dell’istanza di 
Cnc.). 

No 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Nessuna esposizione “scaduta” nei 

confronti dell’Erario e/o degli Enti 

Previdenziali ed Assistenziali di cui 

alla previsione normativa indicata. 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

I vari CdA che si sono susseguiti in questi anni, sono riusciti ad attualizzare i costi di gestione rendendoli 

compatibili con il volume d’affari sviluppato, ed hanno avviato un giusto percorso di evoluzione supportato 

dal piano industriale elaborato dalla E.Y., posto a base della manovra di ristrutturazione del debito che, tra 

l’altro, prevede anche nuovi interventi mirati all’efficientamento energetico.   Già il programma di 

sostituzione di tutti i corpi illuminanti è stato attuato, anche la contrattualizzazione ai singoli operatori delle 

“bollette” di energia è stata attuata.   
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Infine è stato presentato un programma di investimento con il PNRR, nell’ambito del supporto ai mercati 

agro-alimentari, per complessive €. 10/milioni di cui 5/milioni dedicato alla realizzazione di un impianto 

fotovoltaico sui tetti e sulle pensiline che consentiranno al Maas di abbattere il consumo energetico per circa il 

95% (sui circa 600/mila euro annui per costo di energia, esclusi ormai gli operatori che hanno 

contrattualizzato singolarmente il costo di energia, l’abbattimento sarà di circa €. 570/mila).  Il programma di 

investimento, ha già ricevuto il decreto di ammissione con contributo a fondo perduto al 100% delle spese 

ammesse ed entro luglio 2023 il MAAS dovrebbe essere destinatario del decreto definitivo di finanziamento. 

La nostra Società, che gestisce il più grande mercato all’ingrosso del centro-sud Italia, svolge un ruolo 

fondamentale negli approvvigionamenti, durante l’emergenza sanitaria da Covid-19, è rimasta in prima linea 

per assicurare giornalmente il flusso di beni di prima necessità, ma in completa sicurezza sanitaria, e la 

struttura è rimasta aperta h. 24.    

A seguito della crisi in Ukraina il mercato finanziario è divenuto turbolento atteso che la BCE per combattere 

la crescente spinta inflazionistica ha deciso nell’arco di circa 10 mesi, ben 8 rialzi dei tassi, portando il tasso di 

riferimento a circa il 4% e, in previsione, si attendono ulteriori rialzi.   Tale crescita ha ovviamente influito sul 

calcolo della rata semestrale per interessi afferente il mutuo ristrutturato ma il management, sempre attento 

alla gestione ed al rispetto del piano industriale che, per fattori esterni, ha manifestato oggi delle tensioni 

dovute come detto al caro energia prima ed al caro tassi oggi, ha già avviato iniziative per supportare al 

meglio la Società con il coevo supporto collaborativo degli Istituti coinvolti nell’accordo di ristrutturazione. 

Dunque la nostra Società, nonostante le varie problematiche e tensioni affrontate ha reagito bene dimostrando 

la propria capacità di garantire la  continuità aziendale. 

   

 

                                                 p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il presidente 

 

ZAPPIA EMANUELE ALBERTO 
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